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Obiettivi formativi

Acquisire la consapevolezza dei presupposti epistemologici e teorici che sostengono il lavoro clinico del
professionista, che si articolano poi in un corpus di sapere (diagnostico e di intervento), che deve avere
caratteristiche di coerenza, economicità teorica ed efficacia. Analogamente, l'incontro con l'utente - sia in termini
strettamente clinici che nel più ampio contesto degli interventi legati alla Psicologia del Ciclo di Vita - deve portare
ad una uguale lucidità teorico-metodologica in grado di riconoscere la visione dell'altro e le modalità di un
intervento trasformativo.
L'obiettivo è quello del superamento di un un pensiero ingenuo o realista, partendo da un piano costruttivo-
relazionale per permettere l'emersione di contenuti psichici inconsci, dove si possono ritrovare elementi legati alla
corporeità e alla storicità di ciascuno degli interlocutori, influenzando la percezione del presente.
Obiettivo generale è - sostanzialmente - quello di precisare i modelli di teoria della mente che ognuno può
utilizzare, con un pensiero critico e autoriflessivo anche sul personale stile di lavoro.

Contenuti sintetici

Le lezioni hanno come scopo quello di esplicitare modelli di diagnosi e di intervento clinico differenziati, in base a
diversi assunti epistemologici sottostanti, evidenziando anche alcune coordinate metodologiche che strutturano il
lavoro clinico, con applicazioni al contesto dell’età evolutiva e il richiamo ai contributi teorici di D.W.Winnicott.
In particolare, l’approfondimento delle dinamiche inconsce, che traggono origine dalla dimensione personale,
radicata nella corporeità e nella storicità, si rifletterà su alcuni concetti chiave che trovano espressione nell’incontro
clinico:

tre soggetti si incontrano
l'oggettivo e il soggettivo
l'incontro con l'oggetto e i suoi usi: Holding, handling, impingement.
obiettivi del lavoro clinico: dall'oggetto soggettivo al not-me.
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